
COMUNE DI MAGLIANO ROMANO
Città Metropolitana di Roma Capitale

ORIGINALE DI

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE
n.  19

Data: 23-06-2023

OGGETTO:  Approvazione del Rendiconto di Gestione 2022, dello 
Stato Patrimoniale Semplificato e della Relazione sulla Gestione.

L’anno  duemilaventitre il giorno  ventitre, del mese di giugno, alle ore 18:10 presso la sala consiliare 

della  sede Comunale;

Alla  Prima convocazione in seduta Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di 

legge, risultano all’appello nominale:

C O N S I G L I E R I Presenti/Assenti C O N S I G L I E R I Presenti/Assenti

Mancini Francesco P Onori Mirko P

Ballini Alessia P Pompei Ermanno P

Esposito Angela P Costanzi Giuseppina P

Costanzi Adolfo P Laugeni Roberto P

Igliozzi Erica A Zaccardini Giovanni P

Onori Mariachiara P

Assegnati n. 7, in carica n. 11  Presenti n.   10; 

Assessori Esterni Presenti/Assenti

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale; 

Presiede il Sig. Mancini Francesco

Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione il IL 

SEGRETARIO COMUNALE   Daniele Fusco; 



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14, del 22 giugno 2022, veniva approvato il Bilancio di previsione 

finanziario 2022/2024, redatto secondo lo schema di cui all’all. 9 al D.lgs. n. 118/2011 e il Documento Unico 
di Programmazione Semplificato per il periodo 2022/2024;

- con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al bilancio di previsione finanziario 2021-2023:

Oggetto Atto n. Tipo atto Data
VARIAZIONE URGENTE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
FINANZIARIO 2022/2024 (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 
267/2000) 42 Delib. Giunta 22/06/2022
Variazione urgente al Bilancio di Previsione 2022-2024 ai sensi 
dell'art. 175, comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000 - contributo centri 
estivi e prelevamento dal fondo di riserva 43 Delib. Giunta 19/07/2022
ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO PER L'ESERCIZIO 
2022 AI SENSI DEL' ART. 175, COMMA 8 DEL D.LGS. N. 
267/2000 25 Delib. Cons. 12/08/2022
Variazione urgente al Bilancio di Previsione 2022-2024 ai sensi 
dell'art. 175, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 - prelevamento dal 
fondo di riserva e applicazione avanzo vincolato. 56 Delib. Giunta 12/09/2022
Variazione al Bilancio di Previsione 2022-2024 ai sensi dell'art. 175, 
comma 2, del Decreto Legislativo n. 267/2000 31 Delib. Cons. 25/11/2022
Variazione urgente al Bilancio di Previsione 2022-2024 ai sensi 
dell'art. 175, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 - applicazione avanzo 
accantonato. 67 Delib. Giunta 30/11/2022
Variazione urgente al Bilancio di Previsione 2022 -2024 ai sensi 
dell'art. 175, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 per la concessione di 
contributi. 71 Delib. Giunta 13/12/2022

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 26, del 12/08/2022, esecutiva ai sensi di legge, si è provveduto alla 
ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio;

- con delibera di Giunta Comunale n. 30 del 08.05.2023 è stato approvato lo schema lo schema di rendiconto di 
gestione 2022, dello Stato Patrimoniale Semplificato e della Relazione sulla Gestione;

Premesso, altresì, che l’art. 227, c. 2, D.lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’art. 18, c. 1, lett. b), D.lgs. 23/6/2011, n. 118, 
prevedono che gli enti locali deliberano entro il 30 aprile dell’anno successivo il rendiconto della gestione composto dal 
conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale;

Rilevato che:
- nelle more dell'adozione della contabilità economico patrimoniale gli enti locali con popolazione inferiore a 5mila 

abitanti che si avvalgono della facoltà, prevista dall'articolo 232 del TUEL, non predispongono la contabilità 
economico-patrimoniale;

- visto il D.M. 12 ottobre 2021 che ha approvato le modalità semplificate di elaborazione della situazione patrimoniale 
al 31 dicembre 2021 da parte degli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che rinviano la contabilità 
economico-patrimoniale con riferimento all’esercizio 2021;

- con la Legge di bilancio per l’esercizio 2019 (L. 145/2018) il Legislatore, all’articolo 1 comma 839, ha modificato il 
dettato dell’articolo 233 bis del TUEL istituzionalizzando la possibilità, per gli enti con popolazione inferiore a 
cinquemila abitanti, di non predisporre il bilancio consolidato;

Richiamati:
- gli artt. 151, c. 6 e 231, c. 1, del D.lgs. 18/08/2000, n. 267 i quali prevedono che al rendiconto dell’esercizio sia 

allegata una relazione sulla gestione da predisporre secondo quanto previsto dall’art. 11, c. 6, del D.lgs. n. 118/2011;
- l’articolo 11, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011, il quale così dispone:

6. La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei 



fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili. In particolare, la relazione illustra: 
a) i criteri di valutazione utilizzati; 
b) le principali voci del conto del bilancio; 
c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi 
di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio 
precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 
d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio 
precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;
d-bis) (…); 
d-ter) (…);
e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché 
sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 
f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti 
l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui 
il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione 
attivata al netto dei relativi rimborsi; 
g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 
h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio 
sono consultabili nel proprio sito internet;
i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 
j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. 
La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e 
ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio 
finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 
k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata; 
l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi 
vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione 
dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 
m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui 
il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti;
n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di legge e dai 
documenti sui principi contabili applicabili; 
o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del 
rendiconto.

Preso atto che:
- la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi e alle regole previste in materia di finanza locale e di 

contabilità pubblica;
- l’art. 57, comma 2-quater, del Decreto-legge 124/2020, ha disposto l’abrogazione dell’art. 216, commi 1 e 3, e 

dell’art. 226, comma 2 lettera a) del TUEL; con tali modifiche è stato eliminato – con decorrenza 27 ottobre 2019, 
data di entrata in vigore del decreto – il controllo del tesoriere sulla coerenza dei pagamenti con ciascun singolo 
stanziamento in conto competenza o residui e con il relativo stanziamento di Fondo pluriennale vincolato. È stato, 
inoltre, abolito l’obbligo in capo al tesoriere stesso di allegare al proprio conto, da rendersi all’ente ai sensi dell’art. 
226 del TUEL, la documentazione relativa a tali controlli;

- con delibera di Giunta Comunale n. 25 in data 03/05/2023, sulla base dei provvedimenti di ciascun responsabile, è 
stato approvato il “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi e variazione di esigibilità al 31/12/2022”;

Visti:
- il rendiconto della gestione dell’esercizio 2022, redatto secondo lo schema di cui all’allegato 10 al D.lgs. n. 118/2011, 
che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;
- la relazione sulla gestione dell’esercizio 2022, redatta ai sensi dell’art. 11, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011, allegata al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;



Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2022 si chiude con un avanzo di amministrazione pari a euro 
652.526,08 così determinato:

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 948.689,93

RISCOSSIONI (+) 330.651,99 1.804.830,82 2.135.482,81

PAGAMENTI (-) 633.910,76 813.550,55 1.447.461,31

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.636.711,43

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.636.711,43

RESIDUI ATTIVI (+) 1.357.760,32 829.033,99 2.186.794,31
   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima 
del dipartimento delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 416.475,15 400.447,76 816.922,91

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 23.003,55

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1) (-) 2.331.053,20

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER ATTIVITÀ FINANZIARIE (1) (-) 0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2022 (A) (2) (=) 652.526,08

Rilevato che successivamente all’applicazione degli accantonamenti e dei vincoli di bilancio, il risultato di 
amministrazione evidenzia un disavanzo pari a € 114.947,87
Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2022

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2022 (4) 371.113,27
Accantonamento residui perenti al 31/12/2022 (solo per le regioni) (5) 0,00
Fondo anticipazioni liquidità 160.880,83
Fondo  perdite società partecipate 0,00
Fondo contenzioso 10.000,00
Altri accantonamenti 19.692,71

Totale parte accantonata (B) 561.686,81
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 14.809,93
Vincoli derivanti da trasferimenti 50.908,83
Vincoli derivanti da contrazione di mutui 100.235,82
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 39.478,08
Altri vincoli da specificare 0,00

Totale parte vincolata (C) 205.432,66

Totale parte destinata agli investimenti (D) 354,48

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) -114.947,87
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6) 
Dato atto che le somme accantonate sono così costituite:
- € 371.113,27 a titolo di accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia e Difficile Esazione, calcolato sulle somme da 
riscuotere di dubbia esazione;
- € 14.981,24 a titolo di accantonamento delle somme per il Fondo Garanzia Debiti Commerciali;
- € 2.000,00 altri accantonamenti per i rinnovi contrattuali del personale dipendente;
- € 2.711,47 a titolo di accantonamenti quale indennità di fine mandato del Sindaco;
- € 10.000,00 quale Fondo contenzioso;
- € 160.880,83 Fondo anticipazione liquidità D.L. 35/2013;

Dato atto che le somme vincolate sono così costituite:



- € 10.602,03 a titolo di vincoli derivanti da Legge per somme derivanti da Canoni di Usi Civici;
- € 139,90 a titolo di vincoli derivanti da Legge a seguito di economie da mutui MEF ai sensi dell’art. 112 del D.L. n. 
18/2020;
- € 39.654,00 a titolo di Fondo Sostegno alle attività economiche 2021 previste dal DPCM 24 settembre 2020;
- € 100.235,82 a titolo di somme derivanti da mutui con Cassa Depositi e Prestiti, per i quali le opere sono state 
completate, ma residuano ancora somme da riscuotere a seguito di economie sui lavori e possono essere utilizzati 
tramite richiesta di devoluzione;
- € 5.377,66 quali altri vincoli attribuiti dall’Ente per la quota dell’incentivo tecnico per l’appalto della raccolta rifiuti;
- € 32.270,42 vincolo pagamento utenze energia elettrica e gas;
- € 1.500,00 quali contributo per il subentro in ANPR;
- € 8.049,40 per contributo Regione Lazio, L. R. n. 6/2004;
- € 1.830,00 indennizzi da assicurazioni per sinistri;
- € 4.068,00 quali somme derivanti da affrancazioni/legittimazioni terreni, Legge n. 1766 del 1927;
- € 1.705,43 quale contributo progettazione rischio idrogeologico;

Dato atto che le somme destinate agli investimenti sono così costituite.
- € 682,30 parte destinata agli investimenti per maggiori incassi degli oneri concessori

Rilevato che, come illustrato nella Circ. MEF n. 5/2020, gli enti locali sono tenuti, a partire dall’esercizio 2019, a 
rispettare esclusivamente gli equilibri previsti dal D.lgs. n. 118/2011, come previsto dall'art 1, c. 821, L. n. 145/2018, 
ossia il saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, con utilizzo avanzi, fondo pluriennale vincolato e debito;

Considerato che:
- per la graduale determinazione dell'equilibrio di bilancio a consuntivo, ogni ente deve calcolare il risultato di 
competenza (W1), l'equilibrio di bilancio (W2) e l'equilibrio complessivo (W3);
- resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della verifica del 
rispetto degli equilibri di cui all'art. 1, c. 821, L. 145/2018;
- gli enti devono tendere al rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l'effettiva capacità di garantire, a 
consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli e degli accantonamenti di 
bilancio;

Verificato dunque che, sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal prospetto di verifica 
degli equilibri (All. n. 10, D.lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell’esercizio 2022 evidenzia:
- un risultato di competenza pari a € 248.014,35 (W1 non negativo);
- rispetto dell'equilibrio di bilancio € 53.913,30  (W2);

Evidenziato che:
- il D. L. n. 115/2022, art. 16 dai commi 6-ter a 6-sexies, c.d. “Decreto Aiuti bis”, convertito con Legge n. 142/2022 
statuisce l’obbligo per gli enti locali in dissesto finanziario che abbiano eliminato il Fondo Anticipazione di Liquidità 
(FAL) di istituire, in sede di rendiconto 2022, un apposito fondo nel quale accantonare un importo pari alle 
anticipazioni di liquidità incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate alla data del 31 dicembre 2022;
- il fondo ricostituito nel risultato di amministrazione al 31 dicembre 2022 è utilizzato secondo le modalità previste 
dall’art. 52, commi 1-ter e 1-quater del D.L. n. 73 del 2021, che detta le disposizioni per la rappresentazione contabile 
nei Bilanci di Previsione e nei Rendiconti della gestione del FAL. 
- l’eventuale maggior disavanzo al 31 dicembre 2022 rispetto all’esercizio precedente, derivante dalla ricostituzione del 
fondo potrà essere ripianato, a decorrere dall’esercizio 2023, in quote costanti entro il termine massimo di 10 anni.;
- al 31.12.2022 il Fondo Anticipazione di Liquidità ammonta a € 160.880,83 ed è stato correttamente accantonato;

Visto il D.lgs. 18/08/2000, n. 267;
Visto il D.lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;



Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 
267/2000;
Acquisito il parere dell’Organo di Revisione al prot. n. 2254 del 27.05.2023;
Dopo ampia discussione, con voti favorevoli sette; contrari zero; astenuti tre (Onori Mariachiara; Laugeni; Zaccardini),

DELIBERA

1) Di approvare la Relazione sulla Gestione ai sensi dell’art 151, comma 6, e l’art. 231, comma 1, del Decreto 
Legislativo n. 267/2000 ed ai sensi dell’art. 11, comma 6, del Decreto Legislativo n 118/2011;

2) di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. b) del D.lgs. 
n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2022, redatto secondo lo schema 
allegato 10 al D.lgs. n. 118/2011, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, 
corredato di tutti i documenti in premessa richiamati;

3) Di avvalersi della facoltà prevista per gli Enti Locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, di predisporre 
lo Stato Patrimoniale Semplificato;

4) Di approvare lo Stato Patrimoniale Semplificato per l’esercizio finanziario 2022;
5) Di dare atto che il conto del bilancio dell’esercizio 2022 si chiude con un disavanzo di amministrazione di € 

114.947,87 così come risulta dal seguente prospetto riassuntivo della gestione finanziaria:
GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 948.689,93

RISCOSSIONI (+) 330.651,99 1.804.830,82 2.135.482,81

PAGAMENTI (-) 633.910,76 813.550,55 1.447.461,31

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.636.711,43

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.636.711,43

RESIDUI ATTIVI (+) 1.357.760,32 829.033,99 2.186.794,31
   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima 
del dipartimento delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 416.475,15 400.447,76 816.922,91

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 23.003,55

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1) (-) 2.331.053,20

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER ATTIVITÀ FINANZIARIE (1) (-) 0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2022 (A) (2) (=) 652.526,08

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2022

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2022 (4) 371.113,27
Accantonamento residui perenti al 31/12/2022 (solo per le regioni) (5) 0,00
Fondo anticipazioni liquidità 160.880,83
Fondo  perdite società partecipate 0,00
Fondo contenzioso 10.000,00
Altri accantonamenti 19.692,71

Totale parte accantonata (B) 561.686,81
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 14.809,93
Vincoli derivanti da trasferimenti 50.908,83
Vincoli derivanti da contrazione di mutui 100.235,82
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 39.478,08
Altri vincoli da specificare 0,00

Totale parte vincolata (C) 205.432,66



Totale parte destinata agli investimenti (D) 354,48

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) -114.947,87
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6) 

6) Di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà strutturale risulta 
non deficitario;

7) Di dare atto che sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal prospetto di verifica 
degli equilibri (All. n. 10, D.lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell'esercizio 2022 evidenzia, ai sensi 
dell’art. 1, c. 821, L. n. 145/2018: un risultato di competenza pari a € 248.014,35 (W1 non negativo);

Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione dallo stesso esito delle 
precedente,

DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 
267/2000.



Comune di Magliano Romano
Città Metropolitana di Roma Capitale

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 

del 10-05-2023

SETT II SERVIZI FINANZIARI - PERSONALE - TRIBUTI

OGGETTO: Approvazione del Rendiconto di Gestione 2022, dello Stato Patrimoniale 
Semplificato e della Relazione sulla Gestione.
PARERE DELL’UFFICIO
Esaminati gli atti e riscontratane la regolarita' tecnica, si esprime parere Favorevole all’approvazione, ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000.

 Il Responsabile del Settore
Dott.ssa Alessandra Naldini

Magliano Romano, lì 10-05-2023

PARERE DELL’UFFICIO
Esaminati gli atti e riscontratane la Regolarita' contabile, si esprime parere Favorevole all’approvazione, ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000.

Il Responsabile del Settore Economico Finanziario
Dott.ssa Alessandra Naldini

Magliano Romano, lì 10-05-2023



      Verbale letto, approvato e sottoscritto.

Il SINDACO

 Francesco Mancini

IL SEGRETARIO COMUNALE

 Daniele Fusco

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti di ufficio 
ATTESTA

Che la presente deliberazione è pubblicata all’albo pretorio on-line per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi a partire dal            n.  come previsto dell’art. 124, 1 comma del D.Lgs 267/2000.

Magliano Romano, lì           Il Responsabile del servizio
 Marco Allegretti

________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
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